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               “Venite in disparte” 
          (Mc 6,31) 
 

 RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Giugno 2023 
 
 
 

“… ne sentì compassione ...”  
(Mt 9,36) 

 
- Giugno è il mese del <Ministero di Consolazione>. Il tempo in cui la 

Parola ci interpella sul nostro vivere Cristo. Se abbiamo i suoi stessi occhi, 
i suoi stessi sentimenti, un cuore di carne capace di patire-con chi è nel 
dolore e nella sofferenza. Se siamo veramente operai della sua messe di 
spighe colme di pianto, paure, smarrimenti, come di pecore senza pastore. 
 

- I suoi occhi amorevoli, le sue viscere compassionevoli, erano accanto a 
noi nel momento più buio e oscuro della nostra vita, per la morte di nostra 
figlia o di nostro figlio. Ed ora ci invita a pregare per avere anche noi mani 
che sanno sorreggere, accarezzare, confortare, abbracciare. Per saper 
accogliere e svolgere il suo stesso Ministero di Consolazione. Per saper 
accompagnare nell’evangelizzazione del lutto. 

 
- La messe è abbondante e matura. Quindi tutti noi siamo chiamati a 

lavorare nella sua vigna di consolazione, a portare il lieto annuncio a chi 
è ancora avvolto dalle tenebre della morte. Preghiamo dunque il Signore 
della messe di aiutarci ad essere suoi operai, ad uscire dalla nostra cecità, 
dal nostro egoismo per poter esclamare con forza: Signore, manda me! 

 
 

Preghiamo  
Sono rivolto verso la mia consolazione o verso la consolazione del fratello? Ho occhi 
per vedere e cuore per accogliere il dolore del fratello o cerco di evitarlo? Sono 
consapevole che è nel dare che ricevo? Chiediamo a Maria nostra Madre 
Consolatrice di aiutarci a sentire la stessa compassione del suo Figlio Gesù, ad 
accogliere chi è nell’ombra della morte e a svolgere il Ministero di Consolazione. 

                                                                                      


